
POLITICA INTERNA PP1 

A Botteghe Oscure si discute dei temi 
che devono essere al centro del programma 
«L'urgenza delle riforme nasce 
dai gravi problemi aperti nella società» 

«La Confìndustria parte col piede sbagliato» 
Documento critico di Flores d'Arcais e Salvati 
«Non prevalgano le ragioni di schieramento» 
Stamattina comincia il dibattito ? 

«Questa crisi ha una radice sociale » 
Reichlin e Mussi in direzione rilanciano la «sfida» riformista 
«Un'intera fase della storia politica italiana si chiude, 
ed è in gioco il futuro della Repubblica... se questa 
Quercia mette radici nulla resterà come prima». Reich
lin apre la direzione del Pds insistendo sul nesso tra 
crisi istituzionale e «questione sociale». Il dibattito que
sta mattina. Un documento su programmi e alleanze 
di Flores e Salvati. Previsti interventi di TortoreKa e In-
grao. Al centro i rapporti col Psi? 

ALBERTO LUSS 

"*»«?****. 

••ROMA. Alle 19.30idirigen
ti del Pds lasciano la sede di 
Botteghe Oscure. Alla Camera 
si vota sul "Semestre bianco» e 
per i numerosi deputati c'è ob
bligo di presenza. A) quinto 
piano Alfredo Reichlin e Fabio 
Mussi hanno avuto appena il 
tempo di introdurre i lavori 
dulia Direzione del nuovo par
tito: non ha parlato nessuno, e 
la riunione è aggiornata alle 
9,30 di stamattina. Di che cosa 
divculcra il Pds, finito nell'oc
chio del ciclone dello scontro 
con Cossiga, impegnato nella 
difficile ricerca di un rapporto 
a i;inislra con un Psi che, quasi -. 
su tutto, è schierato su posizio
ni politiche e programmatiche 
opposte? Reichlin ha dedicato 
un'analisi approfondita all'at
tutile fase politica, all'intreccio 
tra crisi istituzionale e «questio
ne sociale., al ruolo ancora da 
precisane e rilanciare del Pds. 
Mussi ha parlato del conflitto 
economico, del sindacato, del
la Confindustria. Non si tocca

no in questi documenti t temi 
sollevati da Cossiga, quelli del 
referendum del 9 giugno, delle 
prossime scadenze elettorali. 
Diversi dirigenti non nascon
dono qualche perplessità su 
questo avvio del dibattito. Ap
partengono un po' a tutte le 
anime dsl partito. Nella matti
nata tra gli esponenti deU'«area 
comunista* sembrano essere 
corse valutazioni critiche sul
l'accelerazione impressa da 
Occhcttc al tema del rapporto 
con Craxi. Per oggi si sono già 
iscritti a parlare Tortore: la e In-
grao. Molti si interrogano sul 
senso da attribuire alle riserve 
manifestate «ex post* da Gior
gio Napolitano a proposito 
dell'iniziativa parlamentare 
sulle «esternazioni» del capo . 
dello Stato. É un preludio alla 
riaccensione di un più vivo 
confronto intemo? 

C'è 11 fatto che un gruppo di 
esponenti della Direzione, per 
iniziativa di Paolo Flore!) D'Ar-
cais e Michele Salvati, firma un 

Una riunione della direzione del Pds 

breve documento che viene 
consegnalo nelle mani di Oc-
chetto. Vi si indicano in modo 
assai sintetico alcuni punti, 
che dovrebbero essere accolli 
In un documento finale della 
Direzione: il Pds è «un partilo 
di programma, e programma
tico deve essere il «criterio uni
co per decidere le alleanze»: è 
•decisivo» difendere l'autono
mia della magistratura dagli at
tacchi di questi giorni: bisogna 
dire «s!» al referendum del 9 
giugno e «denunciare la dema
gogica campagna di distorsio

ne* che punta sull'astensioni
smo; si chiamano .tutte le for
ze riformiste* a impegnarsi per 
una riforma elettorale prima 
delle elezioni politiche. Si par
la di informazione e criminali
tà. È un modo - dicono i pro
motori - per sollecitare una 
iniziativa politica «più concre
ta*. E forse per ripropone una 
critica alla prevalenza di ragio
ni di «schieramento». Con Flo
res e Salvati firmano Ciglia Te
desco, Gian Giacomo Migone, 
Antonello Falomi, Pino Arlac-
chi. Paola Gaiolti, Luciano Ce-

schia, Giovanna Zincone, Mas
simo Negarville. 

Si vedrà questa mattina 
quanto il dibattito sarà condi
zionato da queste posizioni, 
da questi umori. Certo è che 
Alfredo Reichlin ha inteso deli
beratamente attirare l'attenzio
ne del confronto politico su un 
«giudizio di fase». «La politica -
dice verso la fine del suo inter
vento - non è soltanto l'ultima 
dichiarazione di Intini, o l'ulti
ma mossa di questo o quel lea
der». Un «partito che si fonda, 
e vuole «riformare la politica» 

deve avere il modo di riflettere 
bene sui caratteri strutturali 
della crisi nazionale: «Il dibatti
to intemo tra noi - esorta Rei
chlin - diventerebbe pio pro
duttivo se venisse di più ai pro
blemi che fanno ostacolo o 
che facilitano una possibile al
ternativa*. Il suo discorso ri
prende e articola il tema della 
«sfida riformista, al Psi lanciata 
da Occhetto. Parla di «nesso 
strettissimo, tra «questione so
ciale italiana» («su questo c'è 
stata una nostra caduta d'im
pegno.) e questione «politica 
e istituzionale*. È un'analisi 
che alla valutazione delle diffi
coltà economiche di ordine 
qualitativo e «sistemico* del 
paese, senza cadere in «cata
strofismi» probabilmente in
fondati, unisce un tono nuovo 
quasi «operaista*. Reichlin ri
corda che la Cgil di Bruno 
Trentin ha detto prima e me
glio della «Centesimus annus» 
quali siano le novità della con
dizione del lavoro moderno. E 
invita il Pds a «spingere gli ope
rai e i lavoratori dipendenti a 
non sorreggere più sulle loro 
spalle la piramide sociale*. 
Quella piramide fatta di uso 
clientelare e finanziario delle 
risorse pubbliche, di assisten
za alle imprese, di franchige fi
scali, di inefficienza dei servizi, 
il tutto a spese del bilancio del
lo Stato, e soprattutto dei red
diti da lavoro. Una piramide 
che se ha retto per certi versi 
mirabilmente negli anni della 

•modernizzazione», oggi forse 
non regge più alla sfida dell'in
ternazionalizzazione. La possi
bilità del Pds di «uscire dalla di
fensiva* sta tutta nella capacità 
di impugnare la bandiera del 
«risanamento», di spezzare un 
blocco sociale che, cresciuto 
attorno a quel modello di Sta
to, oggi già manifesta vistosi 
sintomi di disgrega/Jone socia
le e nazionale. Qui. per Reich
lin è anche la radice delia crisi 
•istituzionale*. 

Temi a cui si ricollega l'in
tervento di Fabio Mussi, con 
un'ottica • concentrata sulla 
«nuova fase della ristrutturazio
ne economica*. La trattativa di 
giugno su salario e contratta
zione sarà un «passaggio im
portantissimo*, e la Confindu
stria sbaglia - dice Mussi citan
do Gianni Agnelli - a «comin
ciale con un cazzotto». I pro
blemi di competitività dell'in
dustria italiana («per eccesso 
di costi ma anche difetto di 
qualità.) non potranno essere 
risolti «in una logica ottocente
sca di classe contro classe*. Né 
mancano nelle parole del re
sponsabile delle .politiche del 
lavoro», accenti preoccupati 
per le divisioni che si manife
stano nel dibattito precongres
suale della Cgil. «Non fa scan
dalo che ci siano maggioranza 
e opposizione - osserva Mussi 
- ma deve interessarci tutti che 
non si riproducano nel sinda
cato logiche strette di partito o 
di corrente». 

D Pds all'Unità: «Quel sondaggio è contro di noi» 
II referendum su Craxi e Foriani i 
è^assai discutibile»anche perché ;< 
«non considera le nostre proposte» 
Il leader de a Occhetto: 
«Attento, ti insidio la base... » 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. È ancora polemica 
fra t/m'tóe Pds. Oggetto, questa 
volta, il referendum che lunedi 
chiedeva ai lettori di scegliere 
fra Craxi e Foriani l'alleato 
possibile per fare le riforme 
istituzionali. A Botteghe Oscu
re l'iniziativa non è piaciuta 
per niente. «Sciocca, subalter
na, irresponsabile...», hanno 
commentato in molti. E Achille 
Occhetto, ieri mattina, ha chie
sto aftli uomini del suo staff di " 
premiere carta e penna per -
una risposta pubblica. C'è sta
ta discussione sul carattere 
della risposta, se cioè dovesse 
trattarsi di una presa di posi
zione del segretario o addirit
tura della Direzione (già con
vocati per il pomeriggio). Poi 
è prevalsa una linea «morbi
da»: il comunicato è stalo diffu
so, a metà mattinata, come 

•nota dell'Ufficio stampa». 
Partendo dal corsivo pubbli

cato ieri dal Popolo («Non si 
perde occasione per accende
re polemiche assurde»), Il Pds 
attacca duramente l'iniziativa 
deli'Unito, di cui peraltro si sot
tolinea il carattere rigorosa
mente, «autonomo», «Noi - si 
legge - là consideriamo assai 
discutibile sul piano del meto
do, per nulla scientifico, basa
to sulla raccolta di telefonate 
spontanee e casuali. E la con
sideriamo - prosegue la nota -
assai discutibile anche sul pia
no del merito, non foss'altro 
perché non sono stati sottopo
sti ai lettori i quesiti e le prò so
ste del Pds>. Ma non è tutto: il 
referendum promosso dal 
giornale è giudicato «del tutto 
contrario all'interesse del Pds». 

che è -quello di «far emergere 
con sempre rnaggforiS chiarez
za l» propria autonoma posi-
rione juae-worme Istituziona
li*. 

La direzione àeiV Unita ha 
preferito non rispondere, né 
da Botteghe Oscure si prean
nunciano oltre prese di posi
zione. E tuttavia il clima appa
re tutt'altro che rasserenato. A 
via dei Taurini l'abituale riu
nione del mattino ha visto ieri 
una discussione animata, dove 
non sono mancate le perples
sità e le contrarietà al tema (il 
«duello» Cr.ixi-Forlanl) scelto 
per il lancio dell'iniziativa. Che 
proseguirà nei prossimi giorni 
con quesiti meno «scottanti», e 
che tuttavia già ieri ha avuto un 
balzo di audience: le telefonate 
sono salite da circa 600 a più 
di 900. 

«Non attacchiamo ['Unita, ci 
stiamo difendendo», commen
ta con un sorriso agrodolce 
Gavino Angius, che nei giorni 
scorsi aveva criticato due edi
toriali (di Pcisquino e di Vitto
rio Foa) apparsi sul giornale 
•fondato da Antonio Gramsci». 
E una reazione, questa di An
gius, che sembra ben riassu
mere il clima che si respira a 
Botteghe Oscure. Che vede 
crescere un sentimento di 

estraneità, quando non di av
versione, al giornale di via dei 
Taurini. 'Etne tuttavia appare 
ancora incerto sulle vie dà se
guire per una ricomposizione 
politica di un conflitto che, nei 
fatti, si trascina da mesi. Marte
dì 7 maggio il coordinamento 
politico del Pds aveva discusso 
con Renzo Foa la situazione 
del giornale, in vista di un pia
no di rilancio. E si era concluso 
con un vivace scambio d'opi
nioni su chi dovesse avanzare 
le proposte: se la direzione del 
giornale, oppure il vertice del 
partito. É prevalsi! la tesi di affi
dare M'Unito la preparazione 
di un «piano», sostenuta da 
D'Alema. Ma non è stata fissa
ta, per ora, alcuna scadenza 
temporale. 

il referendum di lunedi ha 
suscitato anche i commenti di 
democristiani e socialisti. Oc
chetto, ieri sera, si è visto da
vanti, alla Camera, un Foriani 
divertito e ironico: «Ti insidio la 
base...», ha scherzato il segre
tario de. Che ha aggiunto: «Mi • 
sembra più riflessiva dei vertici 
del partito». In generale, I par
lamentari de incontrati ieri in 
Transatlantico non sembrava
no stupiti del risultalo. «Nulla 
di nuovo sotto il sole*, com
menta per esempio Pierluigi 

Castagnetti, della sinistra. E il 
suo compagno di conente 
Tarcisio Cittì aggiunge: «Per
ché sorprendersi? Il risultato si
gnifica soltanto che la propo
sta della De è più aderente al 
nostro sistema costituzionale 
ed è quindi naturale che abbia 
maggiori consensi nel Pds». 
Aria di compromesso storico? 
Gitti lo esclude: «Il Pds è un 
partito in preda alla confusio
ne, insieme si può solo andare 
a fondo...». E il forlaniano Bru
no Ferrari rincara la dose: «I ri
sultati del referendum sono 
espressione dello sbandamen
to del Pds, un partito che ha or
mai perso la bussola». 

Commenti duri anche da 
parte socialista. Ugo Intini par
la di «sorpresa a metà» e defini
sce «formazione neocomuni
sta» il Pds. Un partito, dice il 
portavoce di Craxi, che «ha 
ereditato l'antisocialismo e la 
cultura dell'odio personale 
contro l'avversario politico». 
Questo è ciò che per Intini sa
rebbe già noto. La «sorpresa» 
invece risiederebbe nella «vo
glia matta di alleanza con la 
De». A Intini fa eco Guido Ce
rosa: «Il furore, la rabbia, il set
tarismo marcato difficilmente 
permetteranno di lavorare in
sieme*. Achille Occhetto 

A parer vostro... A cura d i LUANA BENINI e LORENZO M1RACLE 

Immigrazione. Il ministro Margherita Boniver 
lancla .'aBanne: «Sono «ola e con pochi mezzi». 

,/ Secondo voi U governo deve ascoltare 
Il mio appello e Maliziare 11 ondi necessari? 

Il m mistero dell'Immigrazione è una creazione di questo 
governo. Dopo un mese di lavoro Margherita Boniver, 

l'esponente socialista titolare dell'incarico, dichiara di non 
essere in grado di risolvere da sola i problemi 

. posti dall arrivo in Italia di profughi e persone 
che cercano qui un futuro diverso. 

Il Consiglio di gabinetto, in programma domani, dovrà 
decidere se assegnare al ministero dell'Immigrazione più 
fondi, e se far ricadere la questione sull'intero governo e 

non sul solo dicastero retto dalla Boniver. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

167841151 - 167841152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 

IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

Praticamente un plebiscito per Mikhail Gorbaciov: i l 
95% delle preferenze. Il presidente russo Eltsin ha 
invece raccolto solo il 2%. Il 3% dei lettori, invece, 

ritiene che né l'uno né l'altro possa risolvere i problemi 
dell'Urss. Le 931 telefonate che ci sono giunte ieri 

dimostrano il successo crescente di questa iniziativa. 
Nel dettaglio: il 63% delle chiamate sono arrivate dal 

Nord, con un lieve aumento rispetto a lunedi. È 
aumentata anche la percentuale delle telefonate da 
parte di lettrici (21% rispetto al 15%), e da parte dei 

giovani e giovanissimi (8% contro il 6%). Raddoppiano 
in pratica le telefonate degli ultrasessantenni 

(dal 13% al 22%). I lettori. 
in sostanza, hanno premiato la "gradualità" delle 

riforme gorbacioviane, bocciando l'impeto 
"garibaldino" di Eltsin, delinito da molti un demagogo. 

Sondaggio: le donne e i giovani chiamano di più 

Novecento telefonate 
per «votare» Gorbaciov 
••ROMA. Una telefonata 
ogni minuto, e qualcosa di 
più. È questo il dato più visto
so della seconda giornata di A 
vostro parere, il sondaggio 
quotidiano de l'Unità in colla
borazione con l'Abacus di Mi
lano. 

Ai due numeri verdi apposi
tamente istituiti sono giunte 
ben 931 telefonate, quasi tre
cento chiamate in più rispetto 
a lunedi, prima giornata del 
sondaggio. Secondo gli stessi 
esperti dell'Abacus è pratica
mente il massimo delle telefo
nate che due linee possono ri
cevere nell'arco di 7 ore di 
tempo. 

Il risultato finale, del resto 
già chiaro dalle prime battute, 
è quasi plebiscitario: il 95% 
dei lettori che ci hanno chia
mato ha indicato la strategia 
di Gorbaciov l'unica strada da 
seguire per risolvere I proble
mi dell'Urss. Solo il 2% di 
quanti ci hanno chiamato 

hanno «scelto» la ricetta di Elt
sin, mentre per il 3% dei lettori 
non è valida né l'una né l'altra 
strada. 

Entrando nel dettaglio alcu
ni dati sembrano particolar
mente significativi. Anzitutto, 
rispetto alla prima giornata 
dei sondaggio sono cresciute 
in percentuale le telefonate 
da parte delle lettrici (dal 15 
al 21%); aumentano anche le 
chiamate dei lettori più giova
ni, quelli compresi nella fascia 
d'età tra ì 18 e i 24 anni (dal 6 
all'8%). In questa fascia è sta
ta compresa anche la telefo
nata di un bambino di 10 anni 
che, per la cronaca, ha «vota
to* per Gorbaciov. 

Il fri'* delle chiamate è 
giunto dal Nord, con un lieve 
incremento rispetto a ieri. Infi
ne va segnalato che la percen
tuale più alta delle telefonate 
(i l 41%) è giunto da lettori e 
lettrici compresi nella fascia 
d'età fra i 25 e i 44 anni. 

A Boris Eltsin viene in so
stanza rimproverata la man
canza di una strategia chiara, 
e non viene creduto, anzi vie
ne temuto, il suo voleri' tutto e 
subito. Nei confronti d< ' presi
dente della repubblica russa 
non sono stati risparmiai epi
teti tutt'altro che generosi: i 
più cortesi erano «demagogo» 
e «pallone gonfiato*. 

Piace invece la gradualità 
delle riforme previste dalla pe-
restrojka gorbacioviana, con
siderata «unica possibilità di ri 
sollevare l'Unione Sovietica 
dal baratro in cui è precipita
ta*. 

Al presidente dell'Urss i let
tori riconoscono in particola
re il grande coraggio nell'aver 
avviato la sua politica innova
trice. In molti nutrono net suoi 
confronti una sincera ammi
razione, e lo ritengono uno 
dei massimi statisti intemazio
nali, non solo contempora
nei. CLM. 

Nuovi 
statuti 
Solo 10 Comuni 
in regota 

Mancano poco più di venti giorni alla «cadenza del 13 
giugno per l'approvazione degli statuti comunali, secon
do la legge di riforma 142. ma solo pochissimi enti locali 
hanno assolto al ioro dovere: una decina su 8mila. E la 
minaccia per gli inadempienti è lo scioglimento dei con
sigli comunali. Il ministro degli Interni Scotti ha più volte 
ribadito, a parole, che la data del 13 giugno non sarebbe 
stata prorogata, ma alla fine ha lanciato una ciambella di 
salvataggio e di fatto ha concesso un margine di altri 
quattro mesi, fino a l i 7 ottobre prossimo. 

Dirigenti 
del Pds 
per l'obiezione 
fiscale 

Dopo la gucra del Golfo 
per riatfermare la contra
rietà alla guerra e a qual
siasi militarismo c'è uno 
strumento, anche se picco
lo piccolo: l'obiezione fi-

— m ^ m ^ « • „ » , « • „ • » scale. Una campagna in 
questo senso è stata lan

ciata da diverse associazioni e a questa hanno aderito 
una quindicina di dirigenti del Pds, da Pietro Ingrao ad 
Antonio Bassolino, da Fulvia Bandoli a Giovanni Lolli, 
Gavino Angius, Graziella Priulla, Goffredo Bellini, Livia 
Turco e il coordinatore della sinistra giovanile Gianni Cu-
perlo. 

La sentenza sull'archivia
zione dell'inchiesta sui na
stri del piano Solo dimo
stra che i giudici veneziani 
Casson e Mastelloni «si so
no inseriti nel partito tra
sversale che ha complotta
to per far dimettere il presi

dente della repubblica.. L'affermazione è dell'ex presi
dente della commissione d'inchiesta sul Sifar, il senatore 
Giuseppe Alcssi. che aveva già sollecitato un procedi
mento disciplinare del Csm contro i due magistrati. Sem
pre sul piano Soloc'è un intervento polemico delia Voce 
repubblicana, che commenta il fatto che Giuliano Ferra
ra nella trasmissione «Radio Londra» abbia reso nota l'or
dinanza della magistratura sull'archiviazione dell'inchie
sta. 

Atessi: 
per il piano Solo 
confermato 
complotto 
anti-Cossiqa 

Gian Maria 
Volontè: 
«Indignato 
per l'offesa 
al Pds» 

Gian Maria Volontè, in oc
casione della presentazio
ne.' ad Andria del film d i 
Gianni Amelio. «Porte 
aperte», è intervenuto sul
l'ultima esternazione di 

„ „ , Cossiga sul Pds e ha detto: 
«Sono profondamente in

dignato per l'offesa fatta al maggior partito d'opposizio
ne. Oramai sembra di assistere ad una commedia dove i l 
protagonista ogni giorno inventa una sorta di pochade. 
Ora la commedia si è trasformata in tragedia democrati
ca. Il diritto di esternare è divenuto il diritto al vituperio. 
Per me insomma si pone una vera e propria grande que
stione democratica». 

Sinistra 
giovanile 
e patto 
con il Pds 

Sabato prossimo si svolge
rà a Botteghe oscure la riu
nione del coordinamento 
della sinistra giovanile per 
definire la parte program
matica del patto program-

mmmm, malico tra la stessa sinistra 
giovanile e ilPds. La riunio

ne proseguirà domenica per la definizione dello statuto. ' 

Italcacda 
Invita 
a votare «sì» 

- Un invito a non disertare le 
' • urne e a votare si al refe*, 

rendum del 9 giugno è arri
vato dall'ltalcaccia. «Noi 
cacciatori - si legge in una 
nota -che tanto abbiamo 

mm^mmm^mmmmm^„^^mm fatto per non far scattare i l 
quorum delle passate con

sultazioni referendarie, dobbiamo accentuare la nostra 
attività per rendere valida questa prova del 9 giugno. Ri-
dune le preferenze .'lignifica incentivare una scelta rifles
siva e cosciente». 

Riprende 
l'esame 
della legge 
contro il fumo 

È ripreso alla commissione 
affari sociali della Camera, 
l'esame delle cinque pro
poste di legge sul fumo e la 
pubblicità delle sigarette. 
La discussione è ancora al-

——„,—mm̂ ,̂ mmm̂ mmm 'e battute generali. Ieri è in
tervenuto il capogruppo 

del Pds, Luigi Benevoli!, ma subito dopo la discussione è 
stata rinviata. Nel suo intervento, l'esponente della Quer-, 
eia ha sostenuto: «C'è chi, come già per la legge sulla dro
ga, punta a colpire I consumaton e chi, come noi, preferi
sce colpire il mercato... Bisogna fare in modo che la gen
te non cominci a fumare, che smettano coloro che già fu
mano e che siano tutelati i fumatori passivi. Ma soprattut
to è necessario colpire il grande giro di affari che ruota 
attorno alle campagne pubblicitarie, dirette ed indirette. 
Campagne che si verino facendo sempre più massicce 
quanto più diminuisce la tendenza a fumare». 

GREGORIO PANE 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di oggi mercoledì 22 (ore 16.30 presupposti 
costituzionalità manovra finanziaria. 
I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
comune di oggi mercoledì 22 maggio, ore 10 (elezione 
giudice Corte costituzionale). 

L'assemblea del sonatori del gruppo comunlsta-Pds è 
convocata per domani giovedì 23 maggio ore 17. Odg: 
Riforma elettorale (noi caso di votazioni in aula, l'assem
blea inizlerà al termine delle stesse). 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana (ore 10) di 
oggi mercoledì 22 maggio. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presen
ti senza eccezione «Ila seduta pomeridiana di domani 
giovedì 23 maggio. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
_ _ PROVINCIA DI ROMA 

PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI DI GARA 
» dm 28/4/gi « tuta etpenu li tatua* pnvatt per renarti «al atteri m ree»»»» 
tot • ••««» l«»l K i t» ttyHii» Hi I H IH H I pareo m n j m m m « L 
M 1 U H I M . Sono tuta «vrlalc ab gare 202 toipm» ed tarmo evacua» 127l"jpr»-
M . l cw M I tono «TOMI omo r « o Pretorio OH Comuni di Monttrotondo Otto data 
otterrte par la durata di 30 r/orm. L appallo a atalo oggtiKJlcato par mezzo a offerte eegrete 
de contronlaral con la media «nate i l aeriti daffari 3 detu bop» 2/2/73, a 14. E ««aitalo ao-
oMauno * Contorno Cooparaiivt Cottruriorrt con Hda in Sotogna. Ma Ermete Zecco» 
1 * Il pnaeme ama» t puoMct» • tanti deferì. 20 Orili logge 19/3/90. n S I 
(.ASSESSORE AUUHeAKonc* USINOMI) 

l'Unità 
Mercoledì 
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